
S e dico Piazza Tienanmen, 
molto probabilmente vi im-

maginerete la stessa fotografia 
che vedo io. Questo vale anche 
per la ragazza del napalm di Nick 
Ut o per la foto del bambino con 
avvoltoio. Immagini che hanno 
definito rivoluzioni e guerre, 
conquiste, sconfitte e verità a un 
livello che nessun racconto 
avrebbe potuto esprimere.  

     Queste foto sono state e sono 
importanti perché trasferiscono la 
prova del fatto, quella che in gergo 
si definisce “la pistola fumante”. E 
noi abbiamo avuto fiducia in quella 
fotografia, pur non scevre dalla di-
scussione sulla loro totale veridici-

tà, a volte. Tutto questo sta per ca-
povolgersi: creare foto false reali-
stiche e credibili è ormai facile, 
quasi banale grazie a strumenti 
quali l’AI, Samsung e Pixel 9. Goo-
gle annuncia enfaticamente l ’arrivo 
di strumenti di fotoritocco basati 
sull'intelligenza artificiale e Pixel 9 
risponde con Magic Editor, un nuo-
vo strumento chiamato 
"Reimagine" capace di produrre 
foto nitide, a colori, in alta fedeltà 
e straordinariamente convincenti 
ma tutte estremamente e dannata-
mente false. Siamo preparati a ciò 
che accadrà dopo?  

     La fotografia è stata usata al 
servizio dell'inganno fin da 
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quando è esistita. Si pen-
si alle foto degli spiriti 
vittoriani, alle famigerate 
fotografie del mostro di 
Loch Ness o alle purghe 
fotografiche di Stalin dei 
compagni epurati nella 
vita reale. Ma è assoluta-
mente disonesto afferma-
re che le foto non sono 
mai state considerate 
prove affidabili, anche 
perché ci volevano cono-
scenze specialistiche e 
strumenti sofisticati per 
sabotare la fiducia intui-
tiva in una fotografia. Il 
falso era l'eccezione, non 
la regola. 

     Fino a ora nessuno ha 
mai vissuto in un mondo in 
cui le fotografie non fosse-
ro il perno del consenso 
sociale: le fotografie dimo-
strano che qualcosa è suc-
cesso. L'ammaccatura di un 
danno sull’auto, una perdi-
ta d’acqua in casa, una ma-
nifestazione pubblica op-
pure gli incendi boschivi di 
un quartiere residenziale. 
Anche prima dell'intelli-
genza artificiale, noi dei 
media lavoravamo in posi-
zione difensiva, esaminan-
do attentamente i dettagli, 
la provenienza e il contesto 
fuorviante. Ma il cambio di 
paradigma in arrivo implica 
qualcosa di molto più fon-
damentale del continuo 
macinare di sospetti, che a 
volte viene chiamato alfa-
betizzazione digitale, e si 
può già vedere la forma di 
ciò che verrà. 

     Google capisce perfet-
tamente cosa sta facendo 
alla fotografia come isti-
tuzione: in un'intervista 
con Wired, il product ma-

nager del gruppo per la 
fotocamera Pixel ha de-
scritto lo strumento di 
modifica come "un aiuto 
per creare il momento 
che è come lo ricordi, che 
è autentico per la tua me-
moria e per il contesto 
più ampio, ma forse non 
è autentico per un parti-
colare millisecondo". Una 
foto, in questo mondo, 
smette di essere un sup-
plemento al fallibile ri-
cordo umano, diventa 
uno specchio di esso se-
condo ogni proprio desi-
derio.  

     Le nuove capacità di in-
telligenza artificiale di Pixel 
9 sono degne di nota non 
solo perché la barriera 
all'ingresso è così bassa, 
ma perché le misure di si-
curezza sono sorprenden-
temente anemiche. Google 

afferma che Pixel 9 non sa-
rà una fabbrica di falsi sen-
za freni, ma è carente di 
garanzie sostanziali. 
"Progettiamo i nostri stru-
menti di intelligenza artifi-
ciale generativa per rispet-
tare l'intento delle richieste 
dell'utente e ciò significa 
che potrebbero creare con-
tenuti che potrebbero of-
fendere quando l'utente lo 
richiede", ha detto Alex 
Moriconi, responsabile del-
le comunicazioni di Goo-
gle, a The Verge in un'e-
mail. "Detto questo, non è 
tutto permesso. Abbiamo 
chiare politiche e Termini 
di servizio sui tipi di conte-
nuti che consentiamo e non 
consentiamo e creiamo del-
le protezioni per prevenire 
gli abusi. A volte, alcune 
richieste possono mettere 
in discussione le protezioni 
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di questi strumenti e rima-
niamo impegnati a miglio-
rare e perfezionare conti-
nuamente le protezioni che 
abbiamo in atto".  

     Le policy sono molto 
chiare: non è possibile 
utilizzare i servizi Google 
per facilitare crimini o in-
citare alla violenza. Ma 
creare un’immagine di-
storta e falsa di un pro-
dotto, di un ambiente o 
di una persona è possibi-
le. Decisamente possibi-
le. 

     Abbiamo vissuto per un 
breve periodo in un'epoca 
in cui la fotografia era una 
scorciatoia per la realtà ed 
era uno strumento straordi-
nariamente utile per orien-
tarsi nel mondo che ci cir-
conda. Ora stiamo saltan-
do a capofitto in un futuro 
in cui la realtà è semplice-
mente meno conoscibile. 
La Biblioteca di Alessan-
dria perduta avrebbe potu-
to stare nella scheda mi-

croSD del Nintendo Switch, 
eppure l'avanguardia della 
tecnologia è un telefono 
portatile che sputa bugie 

come una piccola e diver-
tente funzionalità bonus. 
Infatti, la serie Pixel 9, lan-
ciata il 22 agosto, è dotata 
di strumenti di intelligenza 
artificiale generativa a un 
livello completamente nuo-
vo che consentono di 
"reimmaginare" completa-
mente. 

     Il dibattito apre a mol-
te riflessioni anche sulle 
conseguenze che l’AI può 
produrre nelle politiche 
di protezione dell’am-
biente. La storia dell’Uo-
mo è un continuo tentati-
vo di adattare l’ambiente 
a se stesso e rendere il 
mondo funzionale agli 
scenari e alle scelte con-
seguenti che egli stesso 
fa. Purtroppo in un mon-
do globalizzato e tecno-
logicamente avanzato le 



scelte di pochi, ma eco-
nomicamente e politica-
mente potenti, finiscono 
con il condizionare l’am-
biente e la vita di tutti.  

     In questa logica, quindi, 
appare fondamentale capi-
re qual è il modello di es-
sere umano e di ambiente 
che tale minoranza di po-
tenti vuole, senza lasciarsi 
ingannare, evitando con-
centrazioni e creazioni di 
monopoli e verificando 
l’impatto sociale delle nuo-
ve tecnologie come l ’IA, 
soprattutto in tema di tra-
sparenza e di lotta alla di-
sinformazione. Di fatto, og-
gi disponiamo di un inter-
locutore che appare credi-
bile e “intelligente” e non 
ci rendiamo pienamente 
conto del fatto che è pur 
sempre un sistema automa-
tico che elabora e produce 
informazioni. Ciò che lo 

rende pericoloso è la sua 
capacità di influenzare il 
nostro modo di essere ed 
operare, il condizionamen-
to che genera e l ’effetto 
che potrà avere alla luce 
delle sue caratteristiche 
che la rendono facilmente 
utilizzabile, credibile, fin 
suadente.  

     In definitiva, servono 
persone reali che danno 
priorità alla sostenibilità 
e alla responsabilità so-
ciale guidando il potente 
strumento che è l’intelli-
genza artificiale. Solo in-
tegrando questi valori 
nello sviluppo e nell’uso 
delle tecnologie di intel-
ligenza artificiale, possia-
mo garantire che contri-
buiscano a un futuro più 
sostenibile ed equo per 
tutti. 

     Nelle foto alcune imma-
gini generate con AI o mo-
dificate con il Magic Editor 
di Google  
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